
Centri Civici – Incontro del 21 settembre 2023 – presso Laboratorio del Tempo 

Ore 16

Avviso Pubblico – Co-programmazione relativa alla progettazione futura organizzazione e gestione dei 

Centri Civici, ai sensi dell’art 55 del D.lgs n.117/2017.

Al Secondo incontro  sono presenti : 

Per l’Amministrazione Comunale :  

Valentina Sardi, Dirigente Servizi Sociali; 

Giulia Martini, Responsabile UOC  Immigrazione e Pari Opportunità; 

Mariangela Giusti, Responsabile U.O. Pari Opportunità e  funzionario del servizio PL ; 

Cristina Gavazzi, funzionario del Servizio  PL.

Per gli EETTSS sono PRESENTI  : 

- Assunta D’Angelo – Associazione Auser Circolo Anna Fondi

- Giuseppina Mariani- Associazione Centro Sociale Ricreativo Borgonuovo

- Eura Nocciolini  – Associazione AUSER 

- Veronica Campani -  Associazione Culturale Espressamente

- Valeria De Pascalis -  Cooperativa Pane&Rose 

- Arianna Nerini – Associazione UISP Comitato territoriale Prato 

- Tiziana Baglio - Cooperativa Alice 

- Greta Guastini – Associazione L’isola che c’è

- Lorenzo Vacirca – Associazione  Codesign Toscana 

- Simona Di Rubba – Associazione Cieli Aperti 

- Sandra Zini – Associazione  Vincenzo Galilei, musica arte e formazione 

- Emanuele Ibba – Associazione Polis

Per gli EETTSS risultano ASSENTI: 

- Patrizio Pepe – Associazione Centro Sociale Pitigliani

- Sergio Mani -  Associazione Centro Sociale Il Centro

- Ilaria Testa  - Arci comitato Territoriale Prato 

- Nicoletta Ulivi – Fondazione Opera Santa Rita

- Massimo Bonechi – Cooperativa Sociale Margherita

- Giulia Aiazzi – Associazione Metropopolare

Alle ore 16 del 21 settembre  2023 ha inizio il secondo incontro del Tavolo di co-programmazione . 

Giusti: introduce facendo il  punto della situazione e ricordando che nel primo incontro  sono state

condivise le motivazioni e le finalità che hanno portato alla pubblicazione dell’avviso pubblico di co-

programmazione, le aspettative degli enti del terzo settore presenti e la decisione di predisporre un

prospetto da compilare per descrivere attività, orari,  giorni e Centro Civico nel quale gli EETTSS

propongono di realizzare attività in futuro.  

Le proposte ricevute dagli EETTSS in seguito all’incontro precedente, sono state inserite in apposite

schede relative agli spazi dei Centri Civici. Il materiale viene consegnato per opportuna visione a tutti i

presenti.



Sardi: sottolinea  che  è  da questo  percorso di  co-programmazione  che  ci  si  aspetta  che  emergano

indicazioni su come procedere per la co-progettazione; ricorda che è in corso di elaborazione una bozza

di regolamento che in questo momento è in visione alla Giunta Comunale.  

Dagli  incontri  di  co-programmazione può emergere che la  Co-progettazione  non sia  l’unica strada

percorribile;   può  emergere  che  ci  siano  Centri  con  vocazione  per  targhet  di  età  specifici  o  per

specifiche tipologie di servizi. 

Per ogni Centro dovrebbe emergere una progettualità che servirà per il bando di co-progettazione. 

Le attività dei Centri potranno avere risorse economiche per la gestione delle attività stesse.  Per ogni

Centro il Comune potrà assicurare agli organismi di coordinamento un minimo di risorse per attività

che garantiscano la corretta custodia, apertura e pulizia del Centro e, se possibile, anche lo svolgimento

di alcune attività. 

Le modalità organizzative del gruppo di coordinamento di ogni Centro potranno essere oggetto della

nuova bozza di regolamento. Nel prossimo incontro del Tavolo di co-programmazione – che sarà anche

l’ultimo –  saranno sottoposti  alla valutazione degli   EETTSS  presenti i seguenti documenti :

- bozza del Regolamento

- bozza del documento del Tavolo di co- programmazione da sottoscrivere.

D’Angelo: chiede come sarà realizzato l’organismo di coordinamento dei  Centri.

Sardi: indica come possibili soluzioni un patto di collaborazione oppure la costituzione di un ATI/ATS/

RTI ossia organismi strutturati e notarili.

Il patto di collaborazione è sicuramente più semplice e, comunque, per il Comune è importante sapere a

chi è affidato il Centro, chi organizza le attività e chi le realizza. Nel caso di accordo di partenariato il

documento potrà essere redatto nel corso della co-progettazione.

D’Angelo: chiede se un ente del Terzo Settore potrà candidarsi durante la co-progettazione su più di un

Centro.

Nerini: pone il problema di quale rapporto ci sarà fra gli enti che gravitano in ciascun Centro e come

potrà essere garantito un rapporto equo fra i vari soggetti.

Sardi: afferma che l’A.C. sarà al Tavolo di co-progettazione e sarà garante per gli enti che  da sempre

collaborano con le proprie attività al funzionamento dei Centri. 

Pone  la  questione  se  sia  meglio  avere  un  unico raggruppamento  che  si  occupi  di  tutti  i  Centri  e

specifica che tale soluzione  dovrebbe prevedere l’individuazione di un coordinatore, che vista la mole

dell’impegno non potrà essere un volontario e quindi saranno necessarie più risorse.

Ibba:  afferma  che  è  importante  che  gli  EETTSS  che  svolgeranno  attività  nei  Centri  possano

organizzarsi  nell’uso  degli  spazi  secondo  le  loro  caratteristiche.  Per  questo  è  necessario  un

coordinamento di tutti Centri che riconosca ad ogni Centro la propria peculiarità.

Vacirca: indica l’ATS  come la soluzione preferibile se un unico soggetto dovrà coordinare le attività di

tutti i Centri.

Zini:  sottolinea l’importanza che le proposte di ogni EETTSS rispondano alle esigenze ed ai bisogni

della comunità di appartenenza di ogni Centro civico.  



Sardi: sottolinea che nella bozza di regolamento è stato pensato ad un comitato di partecipazione e  che

tale organismo sia costituito da un componente di ogni EETTSS che nomina un referente che dialoga

con l’A.C.  Gli Enti del Terzo Settore a seguito dell’avviso di co-progettazione potranno presentare

progetti di attività, servizi e iniziative che avranno la durata prevista dall’avviso  (12/24 mesi oppure

24/36 mesi). Inoltre i Centri Civici, nel caso di non completo utilizzo degli spazi a seguito della co-

progettazione,  potranno  accogliere  attività  autorizzate  dal  Comune  di  Prato  con  Agevolazioni

economiche.  

 Ibba: ribadisce l’importanza di aprire un confronto sulla bozza di regolamento 

Sardi: sottolinea l’importanza di valutare l’eventuale inserimento di un numero massimo di soggetti

che possono partecipare alla co-progettazione nonché valutare attentamente se prevedere parametri di

sostenibilità senza andare ad inserire criteri di valutazione escludenti. 

L’Associazione Auser Circolo Anna Fondi consegna le proposte future per il Centro Civico Pitigliani e

per il Centro Civico Ventrone

L’Associazione Vincenzo Galilei  consegna le proposte future per il Centro Civico Bernardi

Alle ore 18,00 si chiude l’incontro.   


